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H~tler ha deciso di mettere a ferro e 
fuoco il no~flro pGese per· risparmiare le 
s ue te·rre tedccche, egli} vuole ridurr;e · 
l'ltalial a terra di sa-ccheggio per salvaré 

Ìe case dei suoi Ìanzichen eccld: . 

Che Httler faccia la sua guerra a casa 

ooa. Via i tedesclti ddi'ltalia! 

' 
, 

Proletari di tutti i paesi unit~vi.~ 

Ncn consegnate Oli tedeschi le armi che 

devono servi1 e per cacciare dal suolo del­

la patria il barbare invascre. 

Anno XX ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO N. 15 
Fondt1fori: Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti (Ercoli) 

• Contro naZIS e. 

DOPO LA RESA 
DI ROMA 

Venticinque luglio: un'ondata di entusiasmo e di spe­
ranza s'OHeva il popolo itahano al g-rido unanime di 
pace e libertà . 11 governo Badoglio commette il primo 
grave errore: invece di prendere contatto con l'animo 
popolare e trasformare in forza politica le impetuose 
energie che irrompono contro il fascismo e la guerra, 
si oppon,!! ad ess~, le compr1.me e mortifica con lo sta­
to di assedio. Disorientamento, sfiducia e pessimismo, 
si diffondono nel pase. La guerra continua e l'ltaiia è 
ridotta agli estremi . La pace s'impone, ma una grave 
m'maccia si. add!!nsa aH' orizzonte : l'esercito tedesco 
accampato sul suolo italiano in forze preponderanti, 
minaccia l'occupazione. an c'è via di salvezza che 
nella fusione e cooperaZ'!one delle sane e vive fòrz~ 
popolari on 1' e - Ìtù c n t w le. for aermani h e. An­
cora una volla, il govmo Badoglio r~spmge il con­
corso offerto. La polizia fa cista ostacola ed impedisc~ 
l 'organizzazione dell~ masse popolari, mentre lascia, 
libertà d'azione alla ((quinta colonna fascista)) che 
preparara il supremo tradimento. 

,_Hto S,!!ttembre: Ol,Cnlarazwne a armi&ozlo. Le a1mate 
naz1ste, con_ 1· a1uto dei tasc1su .1tallan1, passano al­
i occupazwne mr.~tare aeìl 1ta.1a. L esercito non e ;::.-1-
ncualmente preparato alia lmta. Le torze popolari so­
no drsorgamzzat,!!. jjadogùo abbandona 11 suo . posw. 
L . ordine di resistenza è un inganno: nulla SI è tattcì 
p~r prepararla e rutto per impedirla. el momento 
supremo in eu~ .il capo pol~hco ~vrebbe · dovuto tare 
appeÙo a tutte l,.!! sane energie naziona!i e guidarle alia 
lotta, '1J re e tladoglio scompaiono senza nulla av~re 
predisposto e provveduto. Ui tatto il paese rimane 
senza governo. E' il vergognoso f~him~nto della su­
prema autorità politica .dimostratasi impotente ed in­
capace nel momento decisivo. E' lo sfacelo di un 
tegime. ·n re sperzium, manca ?ncora una volta ai suo 
dov,!!Te, e con c1_Ò sanziona di fatt~ la decadenza delia 
monarchia. . 

C'è ancora un "ultima speranza. Il popolo vuole ed è 
pronto alla lotta contro la prepotenza dell'esercito na. 
zista. Il suo intervento avrebbe trasformato l'animo 
deil'esercito. Il comando militare avrebbe a.vuto ancora 
·a possibilità di salvare l'Italia dall'onta .dell'occup~ 
zione nazista. Occorreva audac1a: decis1one, risolutez­
za e fiducia nel popol~. Invece, trannè isolat~ ecce­
zioni di alcuni comandi, le supreme autorità militari, 
prive di direz'wne politica, falliscono alìa prova. L
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quinta colonna fascista opera in pieno, dis'Orienta e 
disorgan!zza ogni tentativo di organizzar.!! la resisten­
za.La polizia fasc\sta facilita il suo compito con ogni 
sorta d~ soprusi ed angherie. E mentre ammirevoli re­
parti dell'esercito con lo scarso ed insuffièi·ente aiuto 
dì . quei pochi op~rai e studenti che . nono­
stante tutti gli ostacoli avevano potuto essere armati 
eroicament,!! combattono ·e muoiono, gli· alti comandi 
si arrendono . E' la suprema vergogna~ 

Monarchia, governò, comando militare, sono ignom'Ì­
nisamente crollati. La degenerazione delle classi di­
rigenti ha toccato 11 punto ?iù bass'O. Le conseguenze 
politiche che ne deriveranno saranno profond.!! e 
gravi. 

Ma ~n taata bass~zza e miseria, 'Una luce di salv,!!Z­
za risplende ancora . Lo sdegno popolare per gli av­
venimenti che hanno condotto alla resa di Roma ri­
vela che esistono forze sane su cui s'~ può fare asse-

o a senza q artiere 
La costituzione del Comitato di ·Liberazione Nazionale 
~el DJCDJeDtc iD cui il DazisDJo teDta di restaurare iD RcDJa ed iD Jtalia 
il suo alleato fascista, i 'Partiti ilDtifascisti si costifuiscoDo iD GcDJitafc 
di IJiberazicDe ~azicDale per cbia~nare gli italiani alla lcffa ed alla resi,., 
sfellza e per riccDquisfare all, Jlalia. il pcsfc cb e le ~clDpefe Del ccDsessc 
delle libere DazicDi; 

La mancata formazione di un governo politico, au­
tentica espressione della volontà popolare e solo capace 
d'1 .realizzare i'unione di tutte l& forze sane deila na­
zi~ne, non ha permesso ai partiti ant>if~scisti, che aveva­
no costituito il 25 luglio un Comitato Nazionale, con un 
programma la cui piena rispondenza alle necessità d!=!i­
la causa naz"wnale è illustrato dall'esperienza d•i questi 
ultimi giorni, di prendere in mano l-e sorti del paese. 

Nei ristrettissimi limi !Ì entro i" quali ha potuto, per­
c'l.ò, -sviluppar~ la sua azione, il Comitato Nazionale, 

consa evoÌe d ella eccezion a le gravità della si­
iuazione, s•i e sforzato: 

l) di imporre la conclusione immediata dell'armi­
stizio con le Nazioni Unite; 

2) di promuov'!re la preparai10n·e ed organizzazione 
d.!!lla resistenza armata contro ri tedeschi; 

j) d~ ottenere la Ùqu!dazJOne immea1ata e raa1ca1e 
di utt.i g1~ lSLltuh e gu_ uom!Jll ael reg11me rasc,·sr!'l, con­
diZione r.ècessana at uno svHuppo v1tconoso de!l •JnevJ­
tabl,!! Jcrta contro la Lerman1a naz1sta. un « IVleÌno­
randum sulÌa necess1.tà urgente di organ;zzare Ja dliesa 
nazionale contr~ la rnin!'lccta d1 un aggres~~one tede­
sca » è stato presentato al governo dal Comitato aziO­
nale, per iniz1at1va d.!!l nostro partito. Uopo aver .ritar­
dato di quarant~ giorni la tine della guerra - ritardo 
che è costato tra l' altro la d1struZ'ione di Milano, T o­
rino, NapoJ~ - il governo l:S~dog!io è giunto all'urto 
inevitabile con i naz!sti in condizioni tali d•! 'I.mprepara­
zone politica e militare da render,!! V!'lna in 48 ore 
ozni po·ssib~lità di resistenza orgam_zzata. 

Il 9 settembre, di fronte a tale carenza governativa, 
il Comitato Nazionale dei partiti ant!faS<:isti, rim!'lsto ai 

gnamento per 1~ rinascita del nostro paese. So·lo nel­
l" animo popolare ha vibrato la cosc1!'!nza •e d1gmèà 
nazionale . .:>ab alle forze popolar•i bisogna affidare 11 

nostro avvenir~. La ~corihtta militare non è stat~ scon­
fitta politica. l fascisti, pur sostenuti daLle forze arma­
te naziste, non osano rialzare il capo. L'odio contro il 
fasci;mo che ha fatto causa comune con i tedeschi, 
che ha pugnalato a}ìa schiena soldati ed operai che 
combatt,!!vano e morivano in difesa d·ella libertà e del­
l'indipendenza d'ltall~, è divenuto ancora più profondo 
e più grave. Il fascismo è affogato nel sangue e 
nel fango com'era suo destino. 

L'esercito naZÌ'sta domina in molte nostre città; do­
vrà ess~rne cacciato non a solo per opera, di eserciti 
stranieri, anche se alle!'lti, ma anche e prindpalment·e 
per opera nostra. La lotta continua. 

Bisogna combattere con tutti j mezzi, senza 
esclusion e di colpi, finchè l'ult'Jmo soldato tedesco 
non avrà abbandonato il suolo d'Italia. Verrà iì g!òrno 
della resa dei. conti con tutti coloro che ci hanno tra­
dito e rovinato. Chi avrà più combattuto e sacrificato 
avrà più voce in capitolo, ·e dai sacrifici d1 oggi sòrg,!!rà 
la nuova storia di domani. 

Proletari l'Italia~ Siate degni dell 'eroismo dej vostri 
fratelìi sovietici. Contro il fascismo ·e '1.l nazismo, gueT. 
ra all'ultimo sangue. 

suo posto di azion.!! e di lotta, si è cost>itu'1to in Comitato 
di liberazione nazional~. Uno é oggi l'obiettivo comu,ne 
di tutti i partiti ant'!fascisti: chiamare gli ItaliaJili alla 
lotta senza quarti·ere contro i barbari ocGupanti, pro­
muovere ed organizzar~ questa lotta, condurla fino al­
l 'immancabile vittoria. Alla testa d,!!l popolo in que-sta 
lotta red~ntrice, ~~ Comitato di Liberazione Nazionale 
afferma già il suo diritto ad essere il legittimo governo 
di domani della lib,era Italia nazionale e popolare che 
va sorgendo rinnovata nel doloroso travaglio di que5ta 
nuc va g ue rra p er l'md•ipende nza nazionale . 

Fine di Mussolini 
Il comGJldo tedesco annunciai la liberazione di Mus,. 

solini. La Sua! caduta sorlevò uno scoppio d~ e~tusict~­
smo nel popolo italiano; la sua liberazione è accolta 
con segnJ d{ s,upremo disprezzo. T aie è il clima spiri­
tuaìe e politic~ddla nuova Italia. 

Che la liberazione di Mussolini sia motz'vo a\i recri­
mtrutzione contro l'inettit'udine del governo Badoglio 
è de'l tutto naturale; che essa desti apprensioni e preoo~ 
cupazionl pol;tiche, è fuori luogo. Tutto ciò di cui il 
popolo è venuto a conoscenza dopo ~l 25 luglio ~l/a 
vita pubblica e privata di questo avventurl.era della 
politica ha inciso così profondamente sull'animo degli 
italiani, da render'? timpo~>&ibile ognj resum3:done. Un 
regime può rt'sorgere, anche se fe7Jtporaneamente s~on­
fìtto, se p,ur nella sua caduta conserva il rispetto mo­
rale del pop.olo. Ma il fascismo, con Mussolini e tutti 
i s.uoi luogotenenti, è scomparso della scena politica 
fra~~ disgusto e il disprezzo gerterale per tutte le, brut­
ture,• la corruzione, la degenerazione pubblica e privata 
che sono venute alla l~e. Un'atmosfera pestilenziale, 
come di un organismo in putrerfazione, avvolgeva l'lta.. 
Zia sotto ~·z governo di una banda di gertte corrotta e1 

disonesta, di avventurieri ingord~ e brutali, M,ussolini 
ne è stato il massimo rappresentante e r~sponsabile. 
Nella goffa e ridicola teairaìità dei suqi atteggiamenti 
esteriori, si nascondeva la mise!Jta morale C! poìitica di 
un U01JlO, che nella sua vr'ta non ha mai conosciuto il 
calore sincero dj. una luce f.deale, ma solo il pu:ngolo 
dell'egoismo ~dell'ambizione personale. M~ssolini non 
appare t:i.iù oggi agli italiani nell'aureola in. cui .una 
campagna falsa e bugiarda ì'aveva avvolto in passato, 
ma nella luce nuda e cruda d t! ciò che egli è in realtà: 
triste personaggio privo di cOscienza e nobilui mora/el, 
capace di tutte le bassezze nella vita pubblictl e pri­
vata. Che egli !..~a oggi ospite del comando tedesco, di 
un esercito d~ prede,""~ conlro ctti si rivolge l'odio del 
mondo intero, di un esercito che calpesta ogni senti­
mento naz'ionale, che offende e fa sanguinare l'Italia, è 
simboi'ico e significativo. Tutti gli i.ta[i.ani degni di q,ue­
sto nome lo sentono e lo comprendono. E non lo di~ 
menticheranno. 



9-10 SETTTEMBRE A ROMA 
Quando le bande naziste passarono all'attacco di Ro... 

ma nella notte fra l'B e il 9 settembre, la popolazion~ 

·om.ana si mostrò subito d Bcisa a battersi fino ail' u ti­

mo sangue accanto ai l 'esercito nazionale che presidiava 

la città, per difénd~re , insi~me all' arnùstizio, la libertà 

e l'indipendenza d 'ltaiia. Essa tentò ·Immediatamente 

.di armarsi, ma tale tentativo fu subito sabotato daila 

polizia fascista che, fiancheggiata da e. ~m!!nti delia 

luinta colonna fascista, apparve decisa a~ impedire ogni 

resistenza armata popoiare. Fu co•sì che durante la gior­

nata del 9 che poteva ·ess~re la giornata della vittor"1a 

si impedì d•i distribuire al popolo le poche armi accan­

tonate in improvvisati depositi, mentre si permetteva 

ai fascisti di operar!! a viso scoperto in favor~ del 

nemico. 

Piazza Navona, unii colonna del p1'1imo reggimento 

granatieri veniva aggredita aile spalle mentre si avvia­

va alia linea del fuoco, da una b?nda di fascisti asser­

ragliati in una casa, e p!!rdeva ore preziose per snidarii 

dalle loro poS'iz"wni. 

. "" 

Nemmeno in qu·esta fase dell'occupazion-:: nazis t.a , s ono 

tu ttavia mancati eroic•i episodi di resistenza. 

Alla pin!!ta Sacchetti, un distaccament::> di soldati 

ivi accampati si difende fierament~ e viene snidato 

dalle sue posizion·i sqltanto quando le bombe incen­

diari~ nazist,!! hanno messa a fuco alle piante dietro 

}e guaii essi si di fendevano . I sinistri bagliori delia 

Pineta Sacchett~. se s-ono st ti uno dei segni più tang·J­

bili d,ella feroce barbari!! nazista, sono st!lti anche uno 

degli annunzi premonitori dell'immancabiie r'1scossa 

dell'esercito e del popo!o italiano. 

Appell{) agli ufficiali e spldati 
Ufficiali e sol ati, 

dopo aver combattuw per tre anni una 
' guerra rovinosa e anti.:I~zionale, dopo aver 

tentato il 9 ed il l O settembre di saìvare 1' o­
nore e r indipendeinza della patria, malgrado 
il tradimento di molti vostri capi, siete oggi 
esposti ad un supremo pericolo : essere raz-

ziati per diventare schiavi della Germania 
nazista e carne da cannone per conto rh 
Hitler . 

Rifiutat vi di ~arvi arruolare com soldati 
o come lavoraLori nelle file delle formazioni 
armate l edesche. 

Il vostro sangue non deve es~ere versato 
a favore dei nemici della patria! 

N on consegnate le armi. 

ascendetevi o tornate alle vostre case. 
La p opolazione civile non vi negherà il suo 
aiuto fraterno e solidale. 

l più audaci e coraggiosi, formin o dei grup­
pi di part!giani, si diano alla campagna, dove 
non mancherà l'appoggio dei comadini, si 
colleghino coi reparti regolari che prolungano 
in varie regioni una gloriosa resistenza, non 
diano tregua all'insolente nemico, danneggia­
te le sue linee d i comunicszione, assaltino 

suoi depos:ti e magazzini, pori:ino con tutti 
mezzi i colpi più duri all'invasore. 

Più eroica ed ardita sarà la lotta, più prè­
sto tedeschi saranno cacciati . fuori d'Italia! 

Tuttavia, nonostante ii vile ed atroce tradimento dei 

fascisti e della polizia, le hle deli ' esercito nazioni'! le, 

durant~ la prima giornata di lotta, non si d~sgregarono. 

S1. ~ene testa al nem!co, e in aicuni punti si riesce a ri­

buttarlo indietro. pattuto a Monterondo dalla divisione 

corazzata Ariete, che ·si batte ferocament!!, il tedesco, 

nonostante i success~ ottenuti alla Cecchignola e alla 

Magliana a p1·ezzo di _gravi sacr!fì~, deve arrestars·l. aila 

perif~ri?- dei la città. Qu~sta infiltrazione sulla V i a 

Ostiense, co~ì isolata, non è tale da compromettere se­

riamente la difesa di Roma . 

R.endere la vita impossibile all'occupante 

Ada sera d-ell'9, la popolazione cons~rva ~ntera la sua 

:l~c!sione: non avendo armi e non potendo correre a 

b?ttersi e a morire .con i suoi soldati, essa si contenta dt 

tnGitarli con entusiasmo 'alla lotta al gr!do di: V~va 

l'Eserd.tò !' Morte ai nazisti ! Via i tedeschi dall'ltaiia ! 

l-'onda di entusiasmo popolar~ -1. _gonfia ·e si fa tra­

volgente ?l mattin~ del lU. S!!nZa dare ascolto alle pri­

me voci di accordo che già corrono per la città, e cne 

1/'engono subito qualihca.te com~ « tradimento p, la pop~­

lazione incomincia ad ailtars·i per cercar~ di strappar~ 

\e armi alle autorità riluttanti. Mitragli~ta dag i uffi­

~;:iali fascisti dinnanZJi ade casermEt del pnmo grana­

._ieri, malmenata e arrestata nella c~serma d!!lt'BI fan. 

.:er!a da ~cuni ufficiali guidat.i dal cap!tano Bor~ia,, 

ex moschettìere dri Mussolim, essa riesce tuttavia !i 

formare alcune squadr~ ch•e fraternizzano con i s·oldati 

e, impugnando spesso le armi dei caduti e dei feriti, 

r~escono a sparare e a morire. 

Un gruppo di operai di T estaccio ·e . d •i T rast~vere, 

portat'1_si a San Paolo nelle prime ore del mattino, re­

sisteva sotto il fuoco fino all'arrivo dei. le armi che alcu­

ni compagni erano riusciti a prelevare dai depositi e 

tenevano la p<>sizione fino alle sette pom~ridiane, quan­

do, dì.ffusasi la voce della resa, i 'Soldati ripiegavano 

disordinatamente per istigazione dei loro ufficiali. Anc __ ~ 

al Colosseo gli ultimi colpi di mosch!!tto vengono spa­

da volontar·i operai e studenti. 

Intanto, consumato l} tradilJlento, si iniziav?- l 'occupa­

zione v'tolente della città e le soldatesche tedesche si 

abbandonavano ad atti di brigantaggio nei riguardi di 

civili e di militari e al vero !! proprio saccheggio di 

negozi e di !lbitazioni private. l vilìini d!!l quarl'iere 

Aventino venivano metod'J_cam~nte visitati e depredati, 

gi~ellerie e ban·che scassinat!! ·e saccheggiate. Vetture 

tranviarie, al quartiere Prenestina, venivano fermate, e 

i passeggeri d!!rubati di anelli portafogl'1. orologi . La 

polizia, che nei giorrui precedenti era stata attivissi;na 

per impedire la difesa d:t. Roma, ha ass·i'St!to a tutto ciò 

senza battere ciglia. l soìd?ti itaiian! sono partticolarmen. 

t!! oggetto degl~ oltraggi dei nazisti . 

l mil'ttàri fermati, disarmati, insultati, .derubati delle 

scarpe, bastonati, non si contano; caserme, quali quelle 

dell'BI fanteria, degli ~vieri della caserma Cavour, dd 

-distaccam!!nto marina di Piazza Bainsizza, sono state· 

occupate e saccheggiate di arm'1, automezzi, di viveri. 

In Russia, in Polonia, in Francia, in Norvegia, in 
tutti i paesi di questa nostra Europa occupata ~ de­
vastata dai barbari nazisti, cent111aia di nugliaia di 
e-roici combattenti - uomini, donn·e, g iovani, vecchi, 
perfino fanciulli - hanno tradotto questa direttiva 

in una pratica che è già d1_ventata epopea, hanno dato 
vit9- aila magnifica guer,ra partigiana. 

Oggi che l!! orde naziste già da tre anni accampate 

sul nostro suolo p·er il tradimento di Mussoii~i. si 
seno scatenate per jmpedue al popolO- italiano di met-­
tf: _ ne ad una guena dtsastt<.sa, mgiusta ed ant:­

nazwnale, quescj:! parole si rivo.gono a no1 itallan1, e 

Cl mdicano la strada d~i dovere. 

Dal momento in cui Ì{oma è stata abba ndonata per 

il tradimento del comando ai t•edeschi, la città è teatro 

di scene di vigliacca e prepotente violenza . l naz1sti 

che dovevano restare ai marg[ni d elia città, scora~ano 

per le strad-e di Roma, aggr~dendo e derubando iner­

mi cittadini. Gli automezzi civili e m1.litari, i cavalli 

e le biciclette s·ono seuestrati, le banche svaligiate, i 

cittadini rapt.nati, 1~ donne privat!! d-eglj anelli, le case 

depredae. Predoni ed assassi~i, i nazisti riprendono ed 

applicano, scientificamente modernizzate, le tradizioni 

d·ei lanzich!!necchi, eh~ già svaligiarono Roma. 

Contro l'occupante, un solo sentimento: l'odio. Una 

sola volontà : rendergli con tutt't. i mezzi la vita im­
possibile. 

L'atteggiamento della popolazione, di virile e corag­

gioso disprezzo, g!à deve far sentire ai nazisti che essi 

non m~ttono paura, che .essi sono già consid-erati come 

fugg't_aschi, come i vinti di un domani che è ormai 

vicinissimo. 

Per accelerare la loro fuga inevitabile, bisogna col­

pirli, con audacia e coraggio, con spirito d'inizi?tiva, 

neìle persone e nelle cose, jn modo che ess'l. si senta­

no S!!IDpre più insicuri, circondati dall ' od~o attivo di 

un popolo che vuole cacciarli dal proprio territorio. 

Prima che arrivino gl'I. eserciti delle nazioni amiche, 

infliggiamo duri colpi agÌi occupanti, sabotiamo i loro 

mezzi di trasporto, facciamo saltare i loro depos!ti d1 

munizioni, bruciam~ l·e loro riserve di benzina, rifiu-

Il saccheg~o metodico e br,rrlale dei viveri accanto­

nai~ nèi mercati e nei magazzini compiuto du; banditi 

nazisti, l'accaparramento da pm-te dei tedeschi degli 

scarsi t>iver(l che ancora si producono in Italia rischia­

no di affamarci definitivamente. 

l tedeschti accampati sul npsl:ro suolo ci ru:bano il 
nostro pctne. Cacciamo presto i tedeschi dall'Italia, e 

saiviamo ~ nosbi~ figli dalla carestia che porta fame, 

malattia, morte. 

STALIN 

tiarno loro ogni aiuto l! sussistenza. 
è un bicchier d'acqua nè un tozzo di pane d evono 

essere dati ai tedeschi. La nos<ra azione può cons1ghaJe 
i ted·eschi a non dar!! ballagli<.t, a'v'..:nao ad:! spalle una 
grande città di cu1. conoscono già per esperienza l'odio 
e ! 'ardore {;ambattivo. La nostra azione al <. •• 

l'ora della liberazione. 

Le an · vmorie e 'Esercifo · osso 
Riconquistate Stalino le Mariupol, il p tezioso bacino 

industriale del Donez è ritornato nelle mani dei 1 usBi. 

L e armate sovietich·e dilagano verso l'a nsa del Dnieper: 

Zaporose e Dniepropetrowsk sono m'1.nacciate, le Jincc 

di comunicazione deila Crimcn c del Kuban stanno pc.­

·ess~re tagliate. La magg!or patte d el! 'Ucraina meridio­

nale è stata liberata dali'invasore. Ma è tutto il fronte 

che barcolla e si sgretola sotto i colpi dell'armata rossa. 

La ricçmquista d i Briansk i.l formidabile perno del 

fronte d1.fensivo centraie, che i t-ed!!schi avevano forti ­

ficato poderòsamente da due anni, è l'ultima smaglian­

te ' vittona dell'esercito sovi!!tico. 

Intanto '1.1 passaggio del fiume Desna che dov~va 
S_!!rvire da linea difen·siva invernale ai tedeschi è stato 

forzato m più punti. R,oslaw1, l'ultimo caposaldo nel 

settore dj Smolensk, è investita. 

Più a Sud, il gigantesco cuneo proteso neH'Ucraina 

settt;ntr'l,onale verso la capitale Kiev, si avvicina decisa­

ment!! al suo obiettivo. Le forze sovietiche, penetrate 

nella provincia di Ce nigov, hanno occupao Bachmach, 

primo e p iù importante baluardo delle difese est!!rn·e 

di Kiev. 

La ritirata tedesca ha assunto il carattere di un 

fuga disordinata. Solo neÌ settore di Pavlograd e di 

Polawa, gli 'e's~rciti di Httler ' riescono a contenere a 

scopo unicamente ritardatore lo straripare della armata 

rossa. 

Il f.ronte tedesco nel! 'Est crolla sotto t'urto poderoso 

dell'esercito rosso. 

Anche per il popolo italiano , ultima vittima della 

cieca viol~nza nazista, l'eco vittorioso e glorioso dei 

cann~i d-el Kremlino, giunge come l'annuncio s'tcuro 

d~l proS'Simo crollo della tirannide di Hitler e come il 
vibrante incitamento a partecipare in tutti i moèli alia 

lotta per bb~rare defin itivamente l'Europa ·ed il mon­

do dalla bieca barbarie nazista . 


